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Dopo la caduta di Agostini ieri nella corsa delle 500 in Svezia 

Lansivuori primo nelle 350 
tenta ora la scalata al titolo 

L'italiano, che dovrà correre ingessato, non 
potrà difendere al meglio il suo primato nel
la classifica mondiale - Vittoria di Van Kes-
sei nella classe 50 e di Andersson nella 125 

Tauvo Lansivuori vincitore nella classa 350 ai G. P. di Svezia. 

ANDERSTORP, 21 luglio 
Teuvo Lunsivuuri non si è 

lasciato sfuggire l'occasione 
per tentare la scalata al titolo 
mondiale della classe 350, nel
la quale è leader della clas
sifica Giacomo Agostini. 

Dopo la caduta dell'italiano 
nella corsa delle 500. caduta 
che gli ha procurato la frattu
ra della clavicola destra, il 
finlandese della Yamaha ha 
buone possibilità di aggiudi
carsi il titolo iridato. 

Agostini, che nella classe 
350 ha 00 punti, difficilmente 
potrà difendere il suo pri
mato nel modo migliore, poi
ché se correrà, come ha pro
messo, dovrà farlo con la 
spalla ingessata, il che, fran
camente, ci sembra anche pe
ricoloso. 

Lansivuori, dopo il succes
so odierno, si trova a quota 
27 ed ha ancora a disposi
zione quattro gare, nelle quali 
tenterà ovviamente il tutto 
per tutto. Il suo compito, se 
non sarà dei più agevoli, non 
sarà certo impossibile. Davan
ti a lui sono il francese Pons, 
oggi secondo, con 38 punti, 
e il tedesco occidentale Braun 

' < S i-fi* 

ORDINI DI ARRIVO É CLASSIFICHE MONDIALI 

CLASSE 50 C.C.: 1. Henk Van 
Kessel (Ol.) su Kreldler, km. 60 
in 30*34" 18. media di 118,27 kmh; 
2. Rittberger (Germ. Occ.), Krel
dler. 30'42"53; 3. Zeebroek (Bel.). 
Kreldler. 31'14"81; 4. Thurow (Ger. 
Occ.). Kreldler. 31'21"78: 5. Otel
lo Boscherini (II.). Malarica. 31'29" 
e 84; 6. Orar (SU.). Kreldler. 
31W77. 

CLASSIFICA MONDIALE: 1. Van 
Kessel (Ol.). 69 punti; 2. Rittberger 
(Germ. Occ). 39; 3. Kunz (Ger. 
Occ.), 34; 4. Brulli» (Ol.). 2"; 5. 
Buscherini (It.), 26; 6. Orar. (Stiz-
t*re). 24. 

CLASSE 125 C.C.: 1. Kent An. 
dersson (S\e.) , su Yamaha, km. 
96 In 46-1"», media di 123.71 kmh; 
2. Van Kessel (Ol.), Briilgistonc. 
46'12"2I; 3. Kneubuhler (Sii .) . Ya-
ìiialu, I6"25"17; 4. Gu.stavs.son (Sie-
zia), Maico, 46'38"98; 5. Zcrnsauer 
(Aus.) Rotax. 46'39"40; 6. Minhofl 
(Ger. Occ), Yamaha 46'49"13. 

CLASSIFICA MONDIALE: 1. An
derson (Sve.). 79 punti: 2. Neubu-
hler (SU.). 47: 3. Melo (Sp.), 42; 
4. Buscherini (It.). 38; 3. Gustav.*-
son (S»e.) 23; 6. Van Kassel 
(Ol.). 20. 

i CLASSE 330 CC: 1. Temo Lan
g u o r i (Finlandia) su Yamaha 
km. 112 in 49'20"39. media 136.80 
kmh.; 2. Pons (Francia) Yamaha, 
49,31"22; 3. Korhonen (Finlandia) 
Yamaha, 49'38"80; 4. Braun (Ger
mania Occidentale) Yamaha, 49' 

j .*>8"77: 5. Grant (Gran Bretagna) 
t Yamaha. 50"03"93: 6. Mortlmer 

(Gran Bretagna) Yamaha, 50'10"91. 
, CLASSIFICA MONDIALI: 1. Ago-

stini (Italia) 60 punti; 2. Pons 
(Francia) 38; 3. Braun (Germania 
Occidentale) 30; 4. Laiulvouii 

(Finlandia) 37; 3. Mortlmer (Gran 
Bretagna) 23; 6. Nelson (Gran 
Bretagna) 22. 

CLASSE 730 CC.: I. Charles 
Mortlmer (Gran Bretagna), su 
Yamaha, km. 80 In 33'17"38. me
dia 136,62 kmh.; 2. Glger (Svizze
ra) Yamaha, 33'22"50; 3. Coulon 
(Svizzera) Yamaha, 35"23"03; 4. 
William (Gran Bretagna) Norton. 
35'51"99; 3. Chevaller (Francia) 
Yamaha, 36'01"33; 6. Leon (Fran
cia) Kanasaki. 36'08"66; 9. Guido 
Mandracct (Italia) Suzuki, m 1 
giro. 

Nella iena prova deH'«Euromarcheì 2000 

Affermazione delle 
«Alpine» a Misano 
Jabouìlle sì impone nelle due 
dal primo all'ultimo chilometro 

La Viareggio-Bastia-Viareggio 

manches dominando la gara 
• iarrousse costretto al ritiro 

SERVIZIO 
MISANO ADRIATICO, 

21 luglio 
dettissima affermazione del

le Alpine Renault nella terza 
prova del campionato euro
peo marche formula duemila, 
disputato in una splendida 
giornata di sole sul circuito 
di Santa Monica, nella stu
penda cornice dell'entroterra 
misanese: nonostante il ritiro 
del quotatissimo Larrousse, in
fatti, due vetture della casa 
francese si sono piazzate ai 
primi posti in entrambe le 
manches (la gara si disputava 
in due prove, ciascuna di ven
ti giri, per una distanza di 
chilometri 139,520). Vincitore, 
in entrambe le manches, è ri
sultato Jean Pierre Jabouìlle. 
-un francese trentenne alto e 
biondo, che partiva con tutti 
i favori del pronostico: egli, 
validamente spalleggiato dalla 
seconda guida Alain Serpaggi, 
ha dominato la gara dal pri
mo all'ultimo chilometro. 

La prima manche ha avuto 
come motivo conduttore il 
duello fra le Alpine Renault 
e le Abarth: Jabouìlle. che nel 
corso delle prove aveva stabi
lito il miglior tempo, prende
rà subito la testa della gara, 
seguito dai connazionali e 
compagni di scuderia Larrous
se e Serpaggi: subito dopo ve
nivano la March di Ragnotti 
e le Abarth di Craft e Pica: 
Jassaud — su Tecno Lola — 
che nelle prove aveva fatto 
registrare il terzo miglior tem
po, rimaneva attardato nel 
corso di una partenza alquan
to laboriosa 

Al quarto giro la prima sor
presa: Larrousse, la cui mac
china accusava noie dovute 
alla pressione dell'olio, per
deva posizioni e, dopo due 
giri, era costretto a fermar
si ai margini della pista. Al 
dodicesimo, a causa di un te
sta-coda delle auto di Lafos-
se e Ragnotti nella curva di 
accesso al rettilineo finale, 
Ragnotti passava in quinta 
posizione e sei giri dopo, si 
ritirava. Da questo momento 
la corsa proseguiva senza ul
teriori scossoni e si conclu
deva con la vittoria di Ja
bouìlle. con il tempo di 52'39" 
r 6 decimi alla media di Km/ 
h lSZ&fi. davanti a Serpaggi, 
entrambi su Alpine Renault; 
seguivano nell'ordine Craft, 
Pica e De Bagration, tutti su 
Abarth Osella (il giro più ve
loce veniva fatto segnare con 
l'IT' e 5 decimi, aìla media 
di Km/h 162,023, al ventiquat
tresimo. da John Lepp). 

Durante l'intervallo si svol
gevano le due batterie della 
«Formula Ford*, la * conso
lazione» fra i piloti esclusi 
dalla disputa della « Euromar-
che», che veniva vinta dallo 
spagnolo Iriarte su Lola, e 
la prova unica della « Formu
la Messico » conclusasi con la 
vittoria di David Fargìon. 

La seconda manche, inizia
ta con notevole ritardo sull'o
rario previsto, assumeva fin 
dall'inizio un andamento pres
soché uguale alla precedente: 
mutavano i comprimari ma le 

protagoniste rimanevano te 
stesse: le Alpine Renault. Dif
ficoltà accusate alla partenza 
toglievano ogni possibilità di 
intervento nello scontro al ver
tice a Craft, autore di un'ot
tima prova nella prima fra
zione. mentre Larrousse, la cui 
macchina aveva subito gravi 
avarie, non si presentava nep
pure alla partenza. 

Da registrare l'ottima prova 
di John Lepp che, classificato
si al terzo posto, ha ulterior
mente abbassato il tempo più 
veloce sul giro (il record nel
la seconda parte spetta però 
a Jabouìlle, che lo ha realizza
to con V16" e 6/10 al venti
settesimo giro): le Abarth. col
pite dai contrattempi accadu
ti a Craft, hanno accusato un 
certo calo; buona comunque, 
nel complesso la prova di Pi
ca. piazzatosi al quinto posto. 
ancora il migliore degli ita
liani. 
Lanfranco De Camillis 

De Angeli domina 
nelV«Elica d'oro» 

Ha vinto alla media di 102,084 chilome
tr i orari - Sulla scia Balestrieri e Blasetti 

SERVIZIO 
VIAREGGIO, 21 luglio 

Giulio De Angelis, a distan
za di una settimana, ha ripe
tuto l'exploit di Napoli ag
giudicandosi con prepotenza 
il trofeo « Elica d'oro » nella 
Viareggio-Bastìa-Viareggio, or
ganizzato dal circolo nautico 
Versilia, valevole quale deci
ma prova del campionato 
mondiale piloti d'altura di 202 
miglia nel tempo di 3 ore, 21, 
e 29". alla media di chilome
tri 102,084. Sulla sua scia si 
sono piazzati Balestrieri, Bla
setti, Grande, Frare, Bonomi, 
Mancini, Torroni. 

Alle ore 10 sono quattordi
ci gli scafi che prendono il 
via. Le condizioni atmosferi
che sono ottime. E' Balestrie
ri che scatta seguito da De 
Angelis e tutti gli altri. La 
prima vittima è Cosentino, 
costretto al ritiro per noie 

meccaniche, seguito subito 
dopo da Pesenti e Signoretti. 
Ma dopo 21 miglia De Ange
lis passa al comando e lo 
tiene sino alla fine della ga
ra, seguito da Balestrieri, 
mentre Bonomi è costretto a 
rallentare nel ritorno per una 
avaria. 

Nella gara della terza clas
se ancora una volta il Team 
Tassoni ha visto la vittoria 
di Andrea Tombolini su Ser
gio Tombolini, il quale ha co
perto la distanza di 73 miglia 
nel tempo di 2 ore 08, e 27", 
alla media di 69,205. 

Nella classifica mondiale 
primo è Bonomi con punti 36, 
secondo Wallace (USA) con 
punti 25, terzo De Angelis 
con punti 18. Il prossimo ap
puntamento è domenica a 
Santa Margherita Ligure per 
la Santa Margherita-Monte
carlo. 

br. bog. 

con 30 punti. Braun. tuttavia. 
oggi non e riuscito che a « cat
turare » il quarto posto, es
sendosi fatto precedere dal
l'altro finlandese Korhonen. 
Teuvo Lansivuori ha mostra
to oggi, assente Agostini, di 
essere di gran lunga il più 
forte. Egli ha staccuto la Ya
maha di Pons di una diecina 
di secondi e quella dèi conna
zionale Korhonen di quasi 
venti, mentre Braun, anch'egli 
sulla Yamaha, è giunto al 
traguardo dopo quasi 40 se
condi. 

Nella classe 50 ce, abba
stanza agevole successo del 
leader della classifica mon
diale, l'olandese Henk Van 
Kessel su Kreidler, che ha 
preceduto il tedesco occiden
tale Herbert Rittberger, an
ch'egli su Kreidler, di circa 
8 secondi. Più staccati tutti 
gli altri. Il belga Zeebroek, 
giunto terzo, è infatti arri
vato con un ritardo di una 
quarantina di secondi. 

L'italiano Otello Buscherini, 
il quale con la sua Malanca 
ha interrotto il dominio del
le Kreidler, che hanno occu
pato i primi quattro posti, è 
giunto quinto. E quinto si 
trova pure in classifica mon
diale con 26 punti. 

Con la vittoria odierna, Van 
Kessel ha consolidato la sua 
posizione di comando della 
classifica iridata. Egli si 
trova ora a quota 69, con ben 
30 punti di vantaggio su Ritt
berger, secondo con 39 punti. 

Van Kessel ha poi conqui
stato un ottimo secondo po
sto nella classe 125, domina
ta dallo svedese Kent An
dersson su Yamaha; Ander
sson ha anch'egli consolida
to il suo primato in classi
fica mondiale: lo svedese ha 
ora 79 punti contro i 47 del
lo svizzero Kneubuhler e i 42 
dello spagnolo Nieto. L'italia
no Buscherini, che oggi non 
ha potuto conquistare punti, 
è fermo a quota 38. Nella 
classifica iridata di questa 
classe, Van Kessel, che cor
re con una Bridgestone, è so
lo sesto con 20 punti. 

La giornata conclusiva del 
Gran Premio motociclistico di 
Svezia, ottava prova del cam
pionato mondiale, è terminata 
con una gara della classe 
750, nella quale si è imposto 
il britannico Charles Morti-
mer con una Yamaha, alla 
media di 136,62 chilometri al
l'ora. Una media inferiore a 
quella fatta registrare da Lan
sivuori con la sua Grand Prix 
Yamaha 350; il finlandese, in
fatti, ha viaggiato a 136,80 chi
lometri all'ora. 

Nella gara conclusiva si è 
piazzato secondo lo svizzero 
Giger e terzo il suo connazio
nale Coulon, entranfbi su 
Yamaha. L'italiano Guido 
Mandracci, che ha corso con 
una Suzuki, è giunto nono. 
e IPPICA — La giumenta Chris 
Evert ha battuto Miss Musket di 
cinquanta lunghezze al termine di 
una corsa-sfida che i due proprie
tari hanno fatto .svolgere ieri sera 
per stabilire quale delle due caval
le fosse il migliore « tre anni » de
gli Stati Uniti. I due avevano 
scommesso centomila dollari, ai 
quali gli organizzatori dell'ippo
dromo californiano ne avevano ag
giunto altri 150 mila. 

• ATLETICA LEGGERA — Il dot
tor Max Danz, presidente del Co
mitato medico della Federazione 
internazionale di atletica leggera 
UAAF). ha dichiarato che nei 
prossimi campionati europei (Ro
ma, 1 8 settembre) saranno esegui
ti dei controlli anti-anabolizzanU 
alla stessa stregua di quelli già in 
atto per l'antidoping. 

CICLISMO A PAVULLO 

Primeggiano Gimondi 
Zambardi e Leonardi 

SERVIZIO 
PAVULLO, 21 luglio 

Felice Gimondi ed i giova
nissimi Claudio Zambardi (17 
anni) - e Renato Leonardi, 
quattordicenne, sono stati 
protagonisti della bella mani
festazione ciclistica ottima
mente organizzata dalla Unio
ne Sportiva Pavullese Olim
pia, la quale ha presentato al 
folto pubblico le promesse e 
gli assi del ciclismo italiano. 

A Claudio Zambardi porta
colori del gruppo sportivo S. 
Maria Cadifiume di Ferrara 
spetta di diritto — come ha 
affermato anche il campione 
del mondo FeLce Gimondi — 
la palma del migliore avendo 
dominato con la grinta del 
campioncino di razza la di
ciottesima edizione della Mo-
denaPavullo, gara nazionale 
in linea per allievi, svoltasi 
in mattinata e che ha visto i 
concorrenti darsi battaglia 
dal capoluogo fino al centro 
del Frignano. 

Zambardi dopo aver tenuto 
sotto tiro una fuga iniziata 
subito al via da Tolomelli, 
Fava, Sacchetti e Parenti, u* 
sciva prepontemente dal grup
po sulle prime rampe, ed a 
Casona, con stile da vero sca
latore, infilava il battistrada 
e procedeva solo aggiudican
dosi il Gran Premio della 
montagna di Festa con un mi
nuto e 15 secondi sugli inse
guitori sgranati sul duro per
corso. Il ferrarese prosegui
va di slancio ed in poco me
no di una quindicina di chi

lometri riusciva a tagliare il 
traguardo con un vantaggio 
più che raddoppiato. 

Successivamente sul circui
to di Pavullo, in attesa del 
Criterium degli assi, si cimen
tavano i ragazzi della «Leva 
giovanile » con sgroppate a 
non finire e che ha visto il 
successo di Renato Leonardi 
(U.S. Baggiavara Modena). 

Poi è stata la volta dei pro
fessionisti impegnati nella 
tradizionale kermesse che ha 
messo in evidenza un Gimon
di in gran forma. Il campio
ne del mondo, assente ieri 
nell'indicativa azzurra diMon-
telupo. per star vicino alla 
moglie ammalata, si è impe
gnato a fondo per recupera
re il tempo perduto e con lui 
si sono messi in buona luce 
Bitossi, il campione d'Italia 
Paolini, Moser, Simonetti, Boi-
fava, Battaglin. 

Dopo ripetuti tentativi di 
fuga, Gimondi e Bitossi <e 
nel loro carnet mancava un 
successo in questa gara) sono 
riusciti a prendere il largo 
negli ultimi giri e si presen
tavano su] traguardo per la 
volata finale vinta dal bianco-
celeste. Terzo Paolini a 28", 
quindi Moser, Ritter e gli al
tri a brevi intervalli. 

Luca Datore 
Ordine d'arrivo del IV Criterium 

degli assi: 
1. FELICE GIMONDI (Bianchi). 

km. 98 in ore 2.28'. media chilome
tri 39.730; 2. Franco Ditossi (SCIC); 
3. Enrico Paolini (SCIC) a 28". 

Mei classico 6.P. per «iettarti 

Sprint vincente di 
Pala a Vighizzolo 

SERVIZIO 
VIGHIZZOLO DI CANTtT, 

21 luglio 
Gianfranco Pala, finalmente, 

ha colto oggi a Vighizzolo di 
Cantù la sua prima vera affer
mazione stagionale. L'atleta 
melegnanese, che difende i co
lori della Melzo-Meggiorin, si 
è aggiudicato infatti la sesta 
edizione del Gran Premio di 
Vighizzolo, una classica del 
ciclodilettantismo italiano. 

La vittoria del 23enne Pa
la, che ha fatto sua la corsa 
regolando brillantemente in 
volata Tremolada, Galli, Bian
chi e Rodella (gente questa 
che in volata ha un nome) 
non fa -davvero una grinza. 
Era da molto che Pala (avreb
be dovuto correre per la Scic 
poi all'ultimo momento Col-
nago disse picche) cercava un 
successo di prestigio che gli 
permettesse di guardare al fu
turo con fiducia. L'atleta me
legnanese ha avuto un inizio 
di stagione negativo poiché 
lo scorso anno, per meritarsi 
un posto tra i «prof», spese 
moltissimo. Firmò un grande 
« Olanda » e al Tour-baby, per 
il successo di BaronchelH, si 
fece letteralmente in quattro. 
Logico che iniziasse questa 
stagione deconcentrato e pri
vo di grinta; solo in questi 
giorni Pala che vuole a tutti 
i costi una maglia per Mon
treal ha trovato lo smalto dei 
tempi migliori. Ora che Pala 

ha trovato la giusta... carbu
razione non è escluso che il 
C.T. Ricci lo utilizzi per la 
prova iridata su strada. 

Alle spalle del vincitore è 
finito Massimo Tremolada, una 
vecchia volpe della volata che 
oggi non ha potuto fare pro
prio nulla contro la potenza 
(e la rabbia) di Pala. Terzo 
posto per Bruno Galli, un gio
vane che ha al suo attivo 
una caterva di piazzamenti. 
Galli, atleta di classe, che 
non disdegna mai la bagarre, 
è « maturo » per un successo 
che non dovrebbe tardare a 
giungere. 

Sfortunato il «baby» Giu
seppe Martinelli, domenica se
condo ai « lombardi », che al 
terzo degli undici giri in pro
gramma era costretto ad ar
rendersi per la rottura d'un 
pedale. Martinelli spera di a-
ver maggior fortuna nel «Ta-
meni», una corsa che a det
ta del suo d j . , può vincere 
tranquillamente. 

p. b. 
ORDINE DI ARRIVO 

I. Gianfranco Pala (Melxo-Mcg-
glarin) km. 170,500 in 4 ore e 3* 
media 41.975; 2. Tremolada (GS 
Leone); 3. Galli (GS ICLA8); 4. 
Bianchi (SC Barbaiana); 5. Rodel
la (GS ITLA); 6. Sgalbazzl (GS 
Polli) a 30"; 7. Tagliente «CS 
FIAT) a 40"; 8. Tabai (SC Bar
baiana); 9. Llcciardello (CS FIAT); 
10. Ceniti (Melzo-Meggiarin). 

Per il suo comportamento a Brand's Hatch 

DIFENDIAMO NIKI LAUDA 
// pilota della Ferrari, se sì fosse fermato appena ha sentito II pneumatico afflosciarsi ambbe anche potuto conqui
stare un preziosissimo terzo posto, ma il suo estremo tentatho di concludere la gara va capito e appreiufo 

Subito alla partenza Lauda 
è in testa, Regazzoni è terzo. 
Fra i due c'è Scheckter, men
tre Peterson, partito in prima 
fila insieme con l'austriaco, e 
solo quarto. Il radiocronista 
dice che l'uomo della macchi
na nera ha deciso di fare una 
corsa d'attesa: sembra davve
ro strano per un Peterson! 
Lo svedese tallona Regazzoni 
da vicino, ma non tenta il 
sorpasso, neppure dopo un 
bel po' di giri, mentre Lauda 
guadagna su tutti. Ci pare si 
tratti di un'«attesa» imposta 
dalle Ferrari. 

Lauda va come il vento, pur 
non rischiando più del lecito, 
ma intanto fa capolino il so
le, e lo « speaker » un po' 
« Cassandra » in verità, dice 
che non è bene per le Ferra
ri, che avrebbero montato 
gomme non adatte al troppo 
caldo. Si arriva comunque a 
una decina di giri dalla fine. 
l'austriaco « doppia » anche il 
compagno di squadra Regaz
zoni, attardato da una foratu
ra che era apparsa un se
gno premonitore. Ormai sem
bra fatta. 

E' vero che nelle corse di 
auto tutto può succedere, an
che il dramma, purtroppo, 
ma è pur vero che per esem
pio una settimana prima, a 
Digione nel G.P. di Francia, 
Peterson è arrivato in fondo. 
Eppure non è sembrato aves
se risparmiato eccessivamen
te la sua Lotus. 

Si giungeva intanto a poco 
più di cinque giri dal termi
ne e Lauda si faceva supera

re dal già doppiato Regazzo
ni, Forse le Ferrari volevano 
arrivare insieme, risparmian
do alla seconda macchina il 
distacco tondo di un giro? Ma 
Clay se ne andava e Niki 
procedeva sempre più piano, 
facendosi superare, dopo un 
estremo tentativo di e. chiusu
ra » contro il diretto avver
sario, dalla Tyrrell di Sche
ckter. 

Poi si vedeva la gomma po
steriore destra della Ferrari 
fumare e il pilota che sbir
ciava indietro, pur avendo ca
pito perfettamente. Ma Lauda 
non si fermava ai box, ten
tava di continuare controllan
do la macchina che «zoppi
cava » vistosamente. Voleva 
tentare d'arrivare in fondo in 
qualche modo: era la speran
za della disperazione. 

Ora si dice che se si fos
se fermato subito avrebbe 
potuto arrivare addirittura 
ancora terzo. Perchè al mo
mento in cui'ha sentito che 
la gomma cominciava ad af
flosciarsi aveva oltre un mi
nuto di vantaggio su Ickx 
(giunto appunto terzo). Il 
cambio della ruota, infatti, ha 
comportato, come si è visto, 
una perdita di circa 20 secon
di. Ma quando è stato ope
rato. cioè a due giri dal ter
mine, non è stato neppure 
possibile entrare in pista, 
causa l'ostruzione ' dell'uscita-
dei boxes da parte della folla 
che voleva acclamare il vin
citore Scheckter. 

Insomma, Lauda, freddo 
calcolatore secondo il clichèt 

che gli è stato attribuito, in 
questa occasione sul razioci
nio ha lasciato prevalere la 
speranza, l'agonismo, la di
sperazione. Ma si può con
dannare un giovane di 25 an
ni, un uomo che ha scelto 
lo sport più pericoloso ed en
tusiasmante, un pilota che ha 
per bandiera il coraggio, il 
rischio, che lotta contro le 
leggi dinamiche, sfiorandone 
ad ogni istante i limiti e qual
che volta superandoli (finen
do fuori), si può ad un tal 
uomo, in definitiva necessa
riamente estroso, lanciato a 
300 l'ora, chiedere di compor
tarsi come una macchina che, 
quando accusa un guasto, fa 

Brand's Hatch: 
respinto i l 

reclamo della Ferrari 
BRAND'S HATCH, 21 luglio 

I giudici dell'Automobile Club 
bntanico (R.A.C.) hanno respinto 
il reclamo presentato dalla Ferrari 
tendente ad ottenere il quinto po
sto per Niki Lauda (invece dei 
nono) nel G J . d'Inghilterra, dispu
tatosi ieri a Brand's Hatch. 

Mauro Forghieri. manager della 
casa di Maranello. aveva sostenuto 
che Lauda avrebbe potuto piazzar
si quinto se non fosse stato osta
colato dagli spettatori al momento 
di riprendere la corsa. Forghieri 
ha annunciato che la Ferrari si 
appellerà alla Federazione automo
bilistica intemazionale (FIA) per 
ottenere la modifica dell'ordine 
d'arrivo del G.P. d'Inghilterra. 

accendere meccanicamente la 
spia rossa? 

Chi condanna Lauda è pri
vo come minimo di fantasia. 
E, diremmo, di senso sporti
vo, inteso come tentativo di 
superare se stessi e gli avver
sari. Non importa se poi ci 
si riesce o meno. Vorremmo 
aggiungere che non capire 
Lauda significa anche scarso 
senso di umanità. 

Difendiamo quindi il pilota 
austriaco della Ferrari. E gli 
auguriamo un poco più dì for
tuna. La sconfitta di Brand's 
Hatch brucia, è amara anche 
per l'uomo della strada che 
non tifa per questo o per 
quello, che magari segue l'au
tomobilismo solo quando la 
TV si «degna» di ricordarsi 
che oggi è uno dei pochi 
sports nei quali l'Italia non 
ha da vergognarsi; è amara, 
ingiusta, perchè è una scon
fitta dell'uomo che nell'occa
sione si era mostrato il più 
meritevole. 

Certo, se non era per quel 
malauaurato pneumatico, ora 
l'austriaco potrebbe avere die
ci punti di vantaggio sul te
nace Fittipaldi (che non va 
dimenticato, in Francia, ha 
avuto anche lui la sua dose 
di sfortuna). Ma la possibili
tà per la Ferrari, con Lauda 
o magari con Regazzoni, di 
tornare a vincere il campio
nato mondiale di formula 1 
è ancora intatta, anzi direm
mo che la Casa di Maranello 
rimane la favorita. 

Giuseppe Cervello 

MOMENTI CHE CONTANO. 
I 

VINCE 
la maglia verde 

Classifica finale a punti 
del Giro di Francia 

Pfetfettil 
IL NOME DELLA QUALITÀ* 
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